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Di bene in meglio il pilota italiano, ormai campione europeo di F2 

Giacomelli, settima vittoria: 
record di Jarier eguagliato 

Ha dominato dall'inizio alla fine la gara sul circuito di Misano - Delude Itcgazzoui cli<> finisce diciottc»-
«imo mentre si distingue Merzario, <|iiinto - Litigano Agostini e Stlior e nessuno dei due scende in |>i*ta 
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MISANO — La Mareh-BMW di Giacomelli varto il »ucce»io. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
ORDINE D'ARRIVO: 1. BRUNO GIACO­

MELLI (March-BìmV). un'ora i:n5"01. alla 
media di kmh 170.257; 2. Marc Surer (March-
BMW) 1 h 13'53"4; 3. Elio De Angeli.* (Che-
vron Ilari) 1 h 14*16"; 4. (ieoff Le»» (Che­
vron Harl) I h 14'27"5; 5. Arturo Menarlo 
(Chevron-BMW) 1 h 14>32".V. 6. Kddle Chee-
ver (March BMW) l h 14'43"1; 7. Riccardo 

Zimino (Marcli-BMW ) I h 14".>0"7; 8. Alberto 
Colombo (Marcli-BMW) 1 h 14'53"8; 9. I)erek 
Daly (Chevron Ilart) a un giro; 10. Ingo Ilof-
fmati (March-BMW) a un giro. 

CLASSIFICA CAMPIONATO D'EUROPA: I. 
GIACOMELLI punti 73; 2. Surer 45; 3. Derek 
Daly 27; 4. Cheever 24; 5. Keke Rosberg 16. 

Nella prima selezione per il Mondiale dilettanti di ciclismo 

In luce a S. Geminiano 
il romagnolo- Solfrini 

E' giunto solo al traguardo nella dura prova sul circuito della 
Coppa Martiri di iMontemaggio - Quasi fatta la comitiva azzurra 

DALL'INVIATO 
S. GEMINIANO — // roma­
gnolo Giuseppe Solfrini ha 
concluso la corsa con le brac­
cia alzate; negli ultimi cin­
quecento metri di salita che 
conducevano al traguardo :l 
ragazzo della « Giacobazzi » si 
e sbarazzato dei suoi com­
pagni di fuga Lorenzi e Pa­
store e si è aggiudicato per 
distacco la settima Coppa 
Martiri di Montemaggio pri­
ma prova di selezione per i 
mondiali dilettanti. 

Solfrini ha posto una gros­
sa ipoteca sulla maglia az­
zurra. Il commissario tecni­
co Gregori. che si è dichia­
rato soddisfatto per la seve­
rità del percorso reso anco­
ra più duro dalla giornata 
torrida, ha posto in evidenza 
le qualità del corridore ro­
magnolo. Probabilmente Sol­

frini sarà uno degli uomini 
che assieme a Pozzi, Stiz, Fé-
drigo, Savini farà parte del­
la comitiva azzurra. Il sesto 
componente e le riserve de­
vono ancora essere scelti. 

« lo non faccio nomi ~ ha 
detto Gregori — ma voi ave­
te visto la corsa come l'ho 
vista io. Tutti coloro che so­
no arrivati al traguardo me­
ritano di essere convocati; ve­
dremo martedì a Chicsanuo-
va nella seconda premondia­
le. Una cosa è certa: come 
già nella passata edizione noi 
andiamo ai Campionati del 
mondo non con una punta 
ma con una squadra che sia 
omogenea e compatta ». 

La corsa di San Geminiano 
ha riscosso gran successo. Un 
successo di partecipazione con 
115 corridori in rappresentan­
za di sette regioni; un succes­
so tecnico per la stupenda 

vittoria di Solfrini realizzata 
in un acceso clima agonisti­
co alimentato da protagonisti 
di primissimo piano. Un suc­
cesso infine di pubblico, nu­
merosissimo lungo l'intero 
tormentato percorso (un cu­
culia di 31 chilometri da ri­
petersi cinque volte). 

Al secondo posto, dopo Sol­
frini. e terminato il toscano 
Lorenzi che ha confermato di 
essere tornato ai vertici di 
rendimento. Un Lorenzi di ta­
li dimensioni è da prendere 
in considerazione per la ma­
glia azzurra. Come lo sono 
Pastore, Clivati, Morandi. 
Gossetti. Salviettì, Busacchi-
ni. Sono mancati all'appunta­
mento Stiz colpito in notta­
ta da una colica. Primavera. 
scomparso fin dalle prime 
battute, poi Andretta. 

g. sgh. 

SERVIZIO 
MISANO ADRIATICO — 
Grande affluenza di pubbli­
co a Misano per la secon­
da prova italiana di F. 2 va­
levole per il campionato 
europeo vinta dall'orma! 
sicuro campione europeo 
Bruno Giacomelli. E' la 
settima vittoria di Giaco­
melli in questo campiona­
to, che ha cosi eguaglia­
to il record di Jarier e 
potrebbe addirittura supe­
rarlo dato che le prove 
non sono finite. Il forte 
pilota italiano, che durante 
le prove ufficiali di sabato 
aveva fatto il secondo mi­
gliore tempo dietro all'ir­
landese Brian Henton, au­
tore del miglior giro in 
l ' i l "67 decimi, ha domina­
to dall'inizio alla fine la 
gara disputatasi su 60 gi­
ri per un totale di chilo­
metri 209,280. Invano tal­
lonato da Henton per circa 
metà gara, il pilota bre­
sciano ha poi avuto vita 
tranquilla quando l'irlan­
dese ha dovuto rallentare 
a causa di noie al motore 
che scoppiettava notevol­
mente. 

Al quindicesimo giro il 
pilota italiano guidava con 
un vantaggio di 39 decimi 
di secondo su Henton e di 
46 decimi sullo svizzero 
Marc Surer. autore di una 
bellissima gara che lo ha 
visto terminare al secondo 
posto; seguivano poi De 
Angelis, Colombo e Clay 
Regazzoni. Il pilota sviz­
zero di F. 1, ex ferrarista, 
più arzillo che mai, era 
una delle attrazioni di que­
sta gara e la sua prova era 
più che mai attesa dal pub­
blico accorso numeroso at­
tirato probabilmente an­
che dalla presenza della te­
levisione, che ha trasmesso 
la gara in diretta. 

Presente anche un altro 
pilota di F. 1, Arturo Mer­
zario, la competizione di 
Misano Adriatico ha mes­
s o in evidenza che il pub­
blico italiano segue volen­
tieri anche gare non tito­
late come quelle di F. 1. E 
questo a differenza del mo­
tociclismo dove proprio 
quest'anno si è avuta am­
piamente dimostrazione co­
me l'interesse degli appas­
sionati non vada al di là 
di competizioni titolatissi-
me. Tornando alla gara di 
Misano vi è anche da re­
gistrare la polemica nata 
alcuni giorni fa fra Gia­
como Agostini e Sigfried 
Sthor, il giovane pilota ri-

minese campione di F. 3. 
Per il pilota di casa era 
un'ottima occasione per de-
buttare in F. 2 proprio da­
vanti al pubblico amico, 
ma Agostini si è decisa­
mente rifiutato di lascia­
re la sua macchina, del 
team Trivellato, al pilota 
riminese, che durante le 
prove libere aveva fatto se­
gnare un tempo nettamen­
te migliore a quello del­
l'ex campione del mondo 
di motocicl ismo. La conclu­
sione è stata che nessuno 
dei due piloti ha potuto 
gareggiare in quanto Ago­
stini durante le prove uf­
ficiali ha fatto segnare il 
quart'ultimo tempo e non 
si è classificato nei venti­
due ammessi alla partenza. 

Al cinquantesimo passag­
gio Giacomelli conduceva 
davanti a Surer, De Ange­
lis, Lees, Merzario, Henton 
e all'americano Eddie Chee­
ver. Il bresciano è ormai 
sicuro vincitore del cam­
pionato europeo ed è la 
prima volta che un italia­
no si aggiudica quest'am­
bito titolo. Ha combattuto 
tenacemente per aggiudi­
carsi questa gara a cui, co­
m e ha poi detto, teneva 
molto dopo la sfortunata 
prova dell'anno scorso su 
questo stesso circuito. 

Giacomelli ha anche di­
chiarato che la competi­
zione di Misano è stata per 
lui la più dura e più com­
battuta di tutte le undici 
prove disputate questo an­
no. 

Giacomelli, autore anche 
del giro più veloce in 1' 
12"7/10 alfe media di km/h 
172.721 ha concluso, feli­
c iss imo vincitore, davanti 
a Surer e a De Angelis. 
Clay Regazzoni che era par­
t ito in seconda fila con il 
quarto miglior tempo, do­
p o essere stato in sesta 
posizione per buona parte 
della gara, ha poi conclu­
s o nelle ultime posizioni, 
diciottesimo, causa le gom­
m e che non si sono rive-

I late indovinate. 
Ottima invece la prova 

del « vecchio » Merzario, il 
quale pur essendo partito 
in ult ima fila avendo otte­
nuto il ventiduesimo ed ul­
t imo tempo di qualificazio­
ne. grazie ad un'indovina-
tissima e abile partenza 
riusciva a portarsi in buo­
na posizione. Il bravo Ar­
turo terminava la gara al 
quinto posto. 

Giovanni Miserocchi 

Il 31 dicembre 1978 
scade la concessione 

Una veduta «ere» dell'autodromo nel verde del parco di Monza. 

Forse niente più corse a Monza 
Si vuole sfrattare l'Autodromo 

MONZA — Resta, non resta'' 
La polemica sul futuro del­
l'Autodromo di Monza si va 
facendo infuocata ti 31 di­
cembre prossimo scade la 
concessione pur le corse au­
tomobilistiche che i due co­
muni di Milano e di Monza. 
comproprietari del Parco han­
no fin qui assicurato alla 
SIAS. ma non si sa ancora 
quale sarà la loro deetsione 
ultima davanti alla proposta 
di una nuova proroga e stan­
te. nello stesso tempo, l'ob­
bligo di legge di mandare ad 
esecuzione lo sfratto deciso 
cinque anni fa 

La pista di Monza è in­
vecchiata e ha bisogno, se 
non oggi, almeno in una ri-
cina prospettiva, di ampie 
modifiche che comportebbero 
però grossi tagli al verde: non 
solo, ma la presenza dell'Au­
todromo risulta incompatibile 
con il progetto regionale del­
la creazione di un nuovo gran­
de parco lungo la valle del 
fiume Lambro che andrebbe 
ad integrare il Parco di Mon­
za. costituendo un vero e pro­
prio polmone verde in una 
delle aree più congestionate 
della Lombardia. La presenza 
dell'Autodromo che occupa 
un terzo dell'intera superficie 
del jmreo è un grosso osta­
colo alla sua definitiva aper­
tura al pubblico e alla spri­
vatizzazione dell'area (oggi di­
verse società private si ge­
stiscono. ognuna con tanto di 
sbarramenti, una fetta del 
Parco). 

La SIAS e l'Automobile Club. 
cinque anni fa, si erano pur 
dette d'accordo su un'ipote­
si di trasferimento altrove del­
la pista e già esistono pro­
getti al riguardo, ma davan­
ti all'imminenza della scaden­
za tutto e stato rimesso m 
discussione. 

Gli argomenti a favore di 
lina proroga peraltro non 
mancano e se ne sono fatti 
portavoce, in polemica con lo 
assessore all'Ecologia della 
Regione. Nino Pisani, acceso 
accusatore dell'Autodromo, lo 
stesso sindaco di Milano Car­

iba sua presenza sarebbe incompatibile con 
il piano regionale dei parchi - Mancano 
tuttavia i soldi per un nuovo impianto 

lo Tognoli. il presidente del 
comprensorio. Antonio Tara-
nielli e altri amministratori. 
oltre, ovviamente, agli inte­
ressati. 

Argomento chiave è la man­
canza di adeguati finanziamen­
ti per un impianto alternati­
vo (da ixirte pubblica un in­
tervento di questo tipo sareb­
be certamente un lusso in­
tollerabile). L'Autodromo, dì-
cono. può continuare a vive­
re almeno per altri dieci an­
ni visto il vantaggio che la 
sua presenza comporta non 
solo sotto il profilo del pre­
stigio. ma del turismo e del­
l'economia della zona oltre a 
rappresentare un punto di ri­
ferimento per l'industria e la 
ricerca del settore automo­
bilistico. 

Fra un mese, si terra co 
inumine il Gran Premio; al 
31 dicembre mancano ancora 
jxirecchie settimane, nel frat­
tempo, t due Consigli comu­
nali dovranno dare una risjx)-
sta alle attese. 

56 ANNI DI VITA — A 
Vittorio Emanuele 111 la Vil­
la di Monza e il suo Parco 
non piacevano- erano legati 
al ricordo dell'assassinio di 
suo padre. La reggia, abban­
donata, aveva subito non po­
che devastazioni: durante la 
prima guerra mondiale le 
piante del parco erano ser­
vite per il riscaldamento. Vit­
torio Emanuele decise di di­
sfarsi della Villa e del Par­
co e fece un affare col De­
manio dello Stato: glieli ce­
dette per parecchi milioni (di 
allora, siamo nel '20). Nelle 
mani di poco scrupolosi mi­
nistri. questo patrimonio fu 
distribuito in affitto ad alcu­
ni enti: l'Opera Nazionale 
combattenti, la SIRE (società 
incremento razze equine), un 
golf club e infine la SIAS, 

una società che organizzava 
manifestazioni automobilisti­
che sportive. 

L'idea della costruzione del­
l'autodromo era stata avanza­
ta, appena finita la guerra, 
come momento di ripresa del­
l'industria automobilistica; la 
pista, attraverio l'organizza­
zione di gare di vario livel­
lo, avrebbe potuto rappresen­
tare un ottimo trampolino di 
lancio per le nostre case sul 
mercato interno e internazio­
nale. 

Il 26 febbraio del '22 Vin­
cenzo Ixmcia e Felice Nazza-
ro inaugurarono i lavori che 
si conclusero a tempo di re­
cord appena cento giorni do­
po occupando 3500 operai. La 
pista era costituita di due 
jxirti: una di alta velocità 
con curve sopraelevate (lun­
ga 4500 metri) e un circui­
to stradale (lungo 5500 me­
tri) con curve piatte Le due 
parti potevano innestarsi o 
essere indipendenti. 

Fu un grosso successo' le 
macchine italiane clamorosa­
mente battute al Gran Pre­
mio d'Italia dell'anno prima 
disputato a Brescia, vinsero 
con una « due litri » FIAT gui­
data da Bordino. La casa to­
rinese era stata una delle più 
accese sostenitrici della co­
struzione dell'autodromo e 
Tanno precedente aveva giu­
stificato la sconfitta lamentan­
do la mancanza di una pista 
dove collaudare le macchine. 

Sul circuito di Monza, da 
allora, sono passati i nomi 
più prestigiosi dell'automobi­
lismo mondiale da Achille Var­
zi. a Tazio Nuvolari. da Ma­
nuel Fangio ad Alberto Asca­
ri. fino ai Niki Lauda o Car­
los Reutemann. 

Il Gran Premio d'Italia, prò-
va per ti campionato del mon­
do. ha lanciato il nome del­

l'autodromo di Monza nel 
mondo, per anni 

Ma il lascino della ptsta 
immersa nel Parco, ha comin­
ciato a subire colpi durissi­
mi con ti verificarsi di dram 
malici incidenti costati molte 
vittime 

Il 10 settembre del '61. du­
rante il Gran Premio, la vet­
tura guidata dal tedesco Vari 
Trips urtava contro quella di 
Jimmu Clark, st impennava e 
piombava sulla folla- quindi­
ci morti 

Morivano sulla pista anche 
ì piloti durante la gara e du­
rante le vrove. 

IM verità era che l'autadro 
ino di Monza non era più m 
grado di rispondere alle esi­
genze delle nuove macchine. 
bolidi eccezionali mosst come 
congegni ad orologeria che 
trovavano inadeguato ti vec 
chio circuito impossibilitato a 
sopportare le nuove velocita 

Ixi pista di Monza diven­
tava sempre più pericolosa 
Le modifiche apportate al trac 
ciato, negli anni, dalla SIAS. 
non bastavano e ancora nel 
'7.1. la SIAS dopo un enne 
simo mortale incidente. dOf>o 
violente polemiche, chiese di 
jxìter ancora modificare la 
curva di alta velocità abbat­
tendo 1600 alberi. 

Il dibattito sul futuro del­
l'autodromo. a questo punto. 
si scontrava però con le prò 
poste per la tutela e l'ani 
pliamento del Parco. I danni 
causati in un giorno, dall'in­
vasione degli spettatori del 
Gran Premio, sono stati cal­
colati in cento milioni, quin­
tali e quintali di rifiuti ab­
bandonati sul terreno e per 
la cui rimozione, si spendo­
no più di trenta milioni. 

I due Consigli comunali di 
Milano e di Monza, votavano 
nel luglio del '73 una delibe 
ra identica con la quale non 
si sarebbe più rinnovata la 
concessione alla SIAS La sca­
denza era fissata al 31 dicem­
bre del '78. 

Alessandro Caporali 

Il nuoto mondiale si prepara pieno di avvincenti promesse all'imminente appuntamento iridato di Berlino 

Con le «ondine» di RDT e USA 
anche Guarducciprotagonista? 

Dopo il ritiro del sudafricano Skinner, l'atleta trentino ha visto crescere le sue « chance* » per la medaglia d'oro 
nei 100 crawl - La sfida più avvincente resta quella in campo femminile tra le due più forti compagini nazionali 

I temi del nuoto sono temi 
essenzialmente femminili e ver­
tono sullo scontro tra le nuo­
tatrici della Germania Demo­
cratica e degli Stati Uniti. Ce 
stato un tempo in cui tutti 
i record mondiali apparteneva­
no alla RDT e le americane 
non sapevano spiegarsi que­
sto strapotere ossessivo e to­
tale. Poi sono venute le rani-
ste dell'Unione Sovietica. 
splendide eredi di GalinaPro-
zumenshìkova e il rapporto 
Germania Democratica-resto 
del mondo ha preso a muta­
re. {Cornelia Ender è entrata 
nella leggenda dominando sti­
le libero e delfino e con Kor-
nelia c'erano Rosemarìe Ko-
tehr. Hannelore Anice. Ulrike 
Tauber. L'unico buco, se pos­
siamo chiamarlo cosi, era 
quello del mezzotondo di sti­
le libero. E Petra Thuemer Io 
ha colmato egregiamente. Era 
tuttavia ragionevole attendersi 
una rivincita delle americane 
che dopo aver a lungo domi­
nato la scena mondiale (an­
che se in coartazione via via 
con danesi, olandesi, austra­
liane. britanniche e sovieti­
che) sono tornate a farsi va­
lere. 

La novità degli ultimi tem­
pi sta nel fatto che la quin­
dicenne Tracy Caulkms ha 
cancellato dall'albo d'oro dei 
primati Ulrike Tauber nuo­
tando i 200 mt quattro stili 
in 2'15"09. Il primato di Ul­
rike era di 2'15"85. Il record 
della tedesca era tuttavia ma­
turo e Tracy l'aveva minac­
ciato seriamente il H luglio 
a Columbia, nel corso di un 
meeting universitario nuotan­
do le quattro vasche in quat­
tro stili in 215"90. L'altro 
record importante caduto nel 
corso dei Campionati amen-
cani — che valgono anche co­
me selezione per i « Mondia­
li » di Berlino — è quello dei 
400 che apparteneva appunto 
a Petra Thuemer con 4"08"91. 
Lo ha migliorato la 14enne 

Kim Linehan nuotando le otto 
vasche crawl in 4*07"66. Il mi­
glioramento. supcriore al se 
condo. è netto e fa intuire 
che su questa distanza a Ber­
lino se ne vedranno delle 
belle. 

Quindi il tema dello scontro 
tra tedesco-democratiche e sta­
tunitensi e più che mai di at­
tualità. Ma non sembra scon­
tato perchè le americane so­
no certamente più competiti­
ve che non nel passato recen­
te. Sarà anche interessante os­
servare se le raniste sovieti­
che. dominatrici ai giochi di 
Montreal, saranno capaci di 
mantenersi ai vertici di una 
difficile specialità. La rana è 
disciplina complessa che ri­
chiede specialisti rigidamente 
dediti ai complessi meccani­

smi che regolano questo stile. 
E' raro, infatti, trovare rani­
sti e raniste capaci di far be­
ne altrove Capita ai grandi ta­
lenti come Knrnelia Ender o 
come lo scozzese David Wil-
kie. La stessa Novella Calli 
gans. che pure sui misti fece 
cose egregie, non è mai stata 
capace di amare la rana. 

Cose interessanti si sono ve­
rificate anche nel eroici ma­
schile dove il sovietico Sergei 
Ruzm ha nuotato i 400 nello 
ottimo tempo di 3'54"47. Al so­
vietico l'impresa è riuscita nel 
corso dei Campionati del suo 
Paese e gli ha consentito di 
migliorare il suo primato con­
tinentale ottenuto l'anno scor­
so ai campionati europei di 
Jonkoeping, Svezia, con 3'54" 
e 83. L'Europa e comunque 

assai distante dagli Stati Uni­
ti, visto che Ruzm occupa la 
settima piazza preceduto da 
sei statunitensi- Goodell. 
Show. Converse. Naber, Bru­
ner e Bnice Fu miss. Fra Goo-
del — che non sta at tra ver 
sundo un bel momento — e il 
sovietico ci sono quasi tre se­
condi. A Berlino e probabile 
che il limite mondiale «3*51" 
e 56» subisca un ritocco. Ed è 
anche probabile che l'Europa 
si avvicini sensibilmente alla 
grande realta americana. Ma­
gari ron lo stesso campione 
d'Europa Sergei Ruzm. 

L'Italia e uscita da: campio­
nati europei giovanili c*>n set­
te medaglie d'oro. Che tutta­
via non "dovrebbero permette­
re al nostro nuoto di figu­
rare meglio di quel che indi-

Marcello Gvardvcci, «ptrarm atzvrra al « mondiali • «fi l'orlino., 

cano le classifiche internazio­
nali. Marcello Guarducci può 
vincere la medaglia d'oro dei 
100 crau.1 oppure piazzarsi 
quarto o quinto. Il nuoto a-
mencano è imprevedibile ed 
e in grado di cavar fuori dal­
le diecimila piscine che popo­
lano le diecimila università ta 
lenti che nessuno aveva mai 
sentito nominare un mese 
prima. 

A favore di Marcello c'è che 
Jonty Skinner. primatista 
mondiale, ha abbandonato la 
attività Skinner. che * sud­
africano. dopo aver fatto il 
record mondiale sulla più af­
fascinante delle prove, aveva 
chiesto la nazionalità statuni­
tense per poter partecipare 
coi colon americani ai « Mon­
diali • e alie Olimpiadi. Co­
me e noto il Sud Africa e 
fuori dal CIO «Comitato O 
limpico» e quindi per Jonty 
non c'era che ot'enere un al­
tro passaporto, in aggiunta a 
quello che aveva, per poter 
soddisfare il proprio legittimo 
desiderio, di abbinare al pri­
mato mondiale anche una me­
daglia importante. Ma Jonty 
non ha ottenuto la nazionalità 
americana e cosi ha preferito 
abbandonare. Che significa il 
ritiro di Skinner? Una ir* 
daglia per Guarducci? La me­
daglia più medaglia di tutte? 
E' difficile dire, anche perche 
sarebbe bello che il trentino 
s: guadagnasse il suo titolo. 
se ne ha le possibilità, non 
giovandosi del ritiro di un 
grande avversario. «Mondiali» 
comunque tutti da vedere col 
tema dei temi che è quello 
di uno scontro tra le nuota­
trici della Germania Democra­
tica e quelle americane e l'in­
cognita Guarducci. Quanto va­
le Marcello? Vale molto. Ma 
gli manca, torse, lo spirito vin­
cente. che non e quello che 
permette i record ma quello 
che fa vincere le medaglie 
d'oro. 

Affilano le lame 
i giovanissimi 

campioni americani 
Pioggia di record nazionali agli assoluti USA di Wood-
land: quattro por la sola quindicenne Caulkins - Re­
cord mondiale nogli 800 s.l. dall'australiana Wickhman 

EDMONTON — L'australiana Tracey Wickhman ««ulta 
record momfialo nogli 100 moiri stile libero. 

il »oo 

r . m . Ploro Italioni, 1é anni, arando iporoina italiane noi to#ì. 

WOODLAND — E' la quindi­
cenne Tracy Caulkins l'indi­
scussa protagonista dei cam­
pionati USA di nuoto, in cor­
so di svolgimento a Woodland 
nel Texas in vista dei mon-

) diali di fine mese in Germa­
nia. Dopo essersi affermata. 
stabilendo record nazionali. 
nelle due prove miste e nei 
100 rana. la Caulkins e vo­
lata. e il caso di dirlo, an­
che nei 200 farfalla bloccando 
i cronometri sul tempo di 
2'10"09. il che costituisce la 
seconda migliore prestazione 
mondiale di tutti t tempi. Re­
sta seconda soltanto alla te­
desca democratica Andrea Poi 
lack. che conserva, con qual­
che decimo di secondo di van­
taggio. il primato mondiale. 

E per la giovanissima ondi­
na americana ancora non e 
completa la collezione di re­
cord restano da nuotare i 
200 rana ed e probabile che 
l'eclettica ragazzina non si Ia-
v era sfuggire il quinto titolo. 

Altro limite superato, sem­
pre in campo nazionale, è 
quello dei 200 dorso. Linda 
Jezek li ha nuotati in 214*39 
superando di quasi un secon­
do il suo stesso precedente 
primato. 

Anche in campo maschile. 
dove pure non si è registrato 
un analogo e scempio » di re­
cord. alla ribalta sono saliti 
i giovanissimi. II sedicenne 
portoricano Jesse Vassallo, 
nuotando 1200 dorso in 2*03".V7 
«migliore prestazione mondia­
le dell'anno) ha conquistato 
il suo terzo titolo. Secondo. 
a soli diciotto centesimi dal 
vincitore, il favorito Tim 
Shaw. Il duello tra Vassallo 
e Shav? è stato tra i più esal­
tanti della giornata. Ha deci­
so. negli ultimi metri di un 
forsennato rush Anale, il mi­
gliore spunto del portoricano. 
Deludente invece Rick Carey 
che aveva fatto segnare in 
batteria il miglior tempo: tra-

| volto dall'impeto della Anale. 
; Carey ha nuotato molto peg­

gio del previsto, giungendo 
soltanto quinto, preceduto an­
che da Peter Rocca (due me­
daglie d'argento a Montreal» 
e David Mccagg. 

A Steve Gregg. ventiduenne 
medaglia d'argento alle Olim­
piadi del 76, e andato inAne 
il titolo dei 200 farfalla. Gregg 
ha nuotato nell ottimo tempo 
di 2*0O"80. Dopo «niella del 
sovietico Mikhail Gorelik e 
questa la seconda migliore 
prestazione mondiale de"a 
stagione. 

••> 

EDMONTON — L'australiana 
Trarey Wickhman ha stabili­
to il nuovo primato mondiale 
degli 800 stile libero femmi­
nili nel corso degli undicesi­
mi giochi del Commonwealth. 
ad Edmonton in Canada. La 
quindicenne Trarey ha nuota­
to in 8"24"«32. abbassando di 
sei secondi il limite prece* 
dente da lei stessa detenuto, 
Alle sue spalle la connazio­
nale Michette Ford, che giun­
gendo dopo solo un secondo 
dalla Tracey ha anch'essa ab­
bassato il record precedente 
stabilito nel febbraio scorso 
con il tempo di 8*30"53. 

I francesi primi utgU 
«europei» di vela 

PASSIONANO < Perugia) — I fra». 
cnt Derestrepo-Courly. su « MÌagl-
stral *. hanno vinto i Campionati 
ruropei assoluti di vela conclusi*! 
oggi sulle acque del lago Trasi­
meno A] secondo posto si sono 
classificati ili italiani Fezzardl-
Ijauret su a rJhuchundra ». 

Alla competizione, durata cotn-
pleosiTsmente quattro domi. hao. 
no partecipato So equlpotti in 
rappresentanta di Italia, Francia. 
Inghilterra e Ormanla. Ma la lot­
ta per il titolo si è subito ristret­
ta ai concorrenti italiani e franco-
si con proralensa «Jet froacoot. 


